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Operazione Censimento '91 
Nati i Cobas del rilevamento: 
«L'Istat paga una miseria, 
noi non ritireremo i moduli» 
H i ROMA L'Istat riuscirà a ri
spettare la scadenza che si e 
data- ad ottenere cioè indietro, 
entro il 9 novembre, i più di 
venti milioni di moduli del 
Censimento7 La macchina del 
rilevamento, in barba all'effi
cienza statistica, inciampa nel 
•fattore umano»: si e comincia
to con defezioni massicce dei 
nlevaton assunti in alcune cit
tà; ora, fra i rilevatori all'opera 
in altn Comuni, si estende lo 
•sciopero della riconsegna». A 
Roma e stato consegnato solo 
il 65* delle schede a famiglie, 
enti e imprese. A Bologna, Mo
dena, Cesena, Ravenna, Firen
ze, Pesaro, Brescia le schede 
sono arrivate dentro case e 
aziende, ma la maggioranza 
degli addetti minaccia di non 
passare a mirarle. 

Ma vediamo quali sono i 
motivi che rischiano di manda
re in tilt il mega-rilevamento. 
Secondo decreto i 100.000 rile
vatori e i 6.000 coordinatori ne
cessari andavano assunti fra i 
dipendenti comunali o fra i di
soccupati. Retribuzione: per i 
coordinatori 2.200.000 lire lor
de per un mese di lavoro; per i 
rilevatori in media 4.500 lire 
lorde per ogni modulo restitui
to compilato. Il -piatto, alla re
sa dei conti risulta poco appe
tibile. In città come Roma il 
Comune l'ha offerto a dipen
denti pubblici locali e vigili ur
bani: molti hanno detto si, ma 
al via, il 14 ottobre, è stata, ri
sulta, una pioggia di defezioni, 
di certificati per malattia. Ecco 
spiegato il mistero di quel 35% 
di cittadinanza che il Censi
mento fin qui l'ha visto solo 
negli accattivanti spot televisi
vi. Altrove, per esempio in gran 
parte dell'Emilia-Romagna, 
della Toscana, della Lombar
dia, si è preferito offrire un'oc
casione di guadagno ai disoc
cupali. Qualificati, perché è ri
chiesto Il diploma di media su

periore. In questi casi non ci 
sono state defezioni all'inizio. 
Ma a quindici giorni dall'avvio 
della rilevazione statistica ecco 
le assemblee (ieri sera a Bolo
gna e Modena), i primi -scio
peri» dei Cobas del modulo. 
Cosa vogliono? «Per i coordina
tori, un aumento della retribu
zione dai due milioni e due
centomila lire previsti a tre mi
lioni e trecentomila lire: l'im
pegno e cresciuto in propor
zione, da un mese a un mese e 
mezzo, e ristai, invece, vorreb
be cavarsela con un aumento 
complessivo di seicentomila li
re. Per i rilevatori, un aumento 
del 50% per modulo riconse
gnato, e un'indennità di ri
schio di 600.000 lire comples
sive. In più, vogliamo i soldi in 
due rate, entro II 29 dicembre, 
non alle calcnde greche come 
ci fa paventare l'Istituto». Que
sta è la «piattaforma» su cui, ri
sulta, i Cobas del modulo stan
no trovando accordo. Ma per
che, per i rilevatori, soldi in 
più, perché addirittura un'in
dennità «assicurativa»? «Vince
re l'ostilità della gente è un'im
presa molto più ardua di quel
lo che sembrava. Vai una vol
ta, li sbattono la porta in fac
cia, ti fanno entrare solo alla 
seconda volta. Devi spiegare il 
meccanismo, sono molti gli 
anziani che hanno bisogno di 
assistenza nella compilazione. 
Una fatica assurda, per 4.500 
lire» commenta Sauro, del 
«movimento» bolognese. L'im
magine amichevole, accatti
vante del Censimento '91 pro
posta dall'lstal non ce la fa 
contro la diffidente Italia del 
'91... Loro, gli addetti in scio
pero, giurano di non poter es
sere precettati, e si fanno forti 
della difficoltà a reperire sui 
due piedi chi li sostituisca. Fi
nirà che l'Istat dovrà raschiare 
di più il barile del 446 miliardi 
a disposizione per l'operazio
ne? DM.S.P. 

I Vk t\vA\\Ao c a n i f à Firenze, l'odissea della signora 
«Lrfi paiuue zanna $ Temi che ^ ^ ^ da 26 g i o r n i 
Ieri è di nuovo mancato il tecnico per la pompa cuore-polmone 
Anche la direzione dell'ospedale di Careggi si rivolge alla magistratura 

La lite tira chirurghi contìnua 
Salta ancora l'intervento al cuore 
Ventisei giorni di estenuante attesa e quattro rinvìi 
dell'intervento al cuore programmato a Firenze 
nell'ospedale di Careggi. L'odissea della signora 
Clara Cobbe, 52 anni di Terni, che deve subire le 
conseguenze di una lotta senza quartiere fra due 
primari, non è ancora finita. L'ultimo rinvio è arri
vato ieri mattina. Ma stavolta è stata aperta un'in
chiesta della Procura. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
GIULIA BALDI 

• i FIRENZE. Non l'hanno 
operala nemmeno ieri. L'odis
sea della signora Clara Cobbe, 
una donna di 52 anni ango
sciata e smagrita da 26 giorni 
di attesa estenuante di un in
tervento chirurgico che non ar
riva mai, non è ancora finita 
L'hanno dì nuovo preparata, 
ed 6 la quarta volta, per l'inter
vento al cuore. E per la quarta 
volta, ieri mattina verso le 7.30, 
la signora Clara si é sentita dire 
che il professor Alfredo Palmi-
niello, primario di chirurgia to
racica cardiovascolare dell'o

spedale fiorentino di Careggi, 
non avrebbe potuto effettuare 
l'intervento. Perché non ha a 
disposizione il tecnico perfu-
sionista che attiva la pompa 
cuore-polmone per gli inter
venti a cuore aperto 

Di perfusionisti nell'ospeda
le di Careggi ce ne sono soltan
to tre. Sono monopolizzati da 
un altro primario fiorentino, il 
professor Marino Vaccari, che 
dirige il reparto di chirurgia to
racica. E non li lascia mai a di
sposizione del collega-antago
nista Cosi, come è giù succes

so allre volle in passato, i pa
zienti sono trattati come ostag
gi nella guerra fra i due chirur
ghi. Ma il manto della signora, 
Giordano Rosati, un capo re
parto dei vigili del fuoco in 
pensione, dopo il terzo rinvio 
si e stillato e. con il patrocinio 
dell'avvocato Agostino Conti, 
ha presentato un esposto alla 
l̂ rocura della Pretura circon
dariale della Repubblica. I rea
ti ipotizzali sono omissione di 
atti d'ufficio e lesioni persona
li. E ieri mattina il sostituto pro
curatore circondariale, Emma 
Cosentino, ha deciso di apnre 
un'inchiesta per omissione di 
atti d'ufficio. Dopodiché, visto 
che la materia non era di sua 
competenza, ha passato il fa
scicolo alla Procura della Re
pubblica. 

Alla denuncia della signora 
Clara Cobbe e dei suoi familia
ri si é aggiunto anche l'esposto 
del coordinatore sanitario del
la Usi 10/D, il professor Piero 
Berti, che ha preso la decisio
ne dopo che il suo ennesimo 

ordine di servizio era stato di-
satleso dall'aiuto del professor 
Vaccan (che è fuori Firenze), 
ildotlor Giuliano Calamai. «Ve
nerdì scorso - racconta il pro
fessor Berti - dopo aver parlato 
con il dottor Calamai per con
vincerlo a concedere i tecnici, 
avevo emesso un nuovo ordi
ne di servizio per avere stama
ni (ieri -ndr-) a disposizione 
del processor Palminiello un 
perfusionista e fare l'intervento 
della signora Cobbe. Ma anco
ra una volta non c'è stato nulla 
da fare. E allora ho deciso per 
l'esposto. Non avevo altri mez
zi». 

Poi il coordinatore sanitario 
ha emesso un altro ordine, 
questa volta diretto ai perfusio-
nisti, che consente al professor 
Palminiello di effettuare i due 
interventi settimanali ai quali 
ha diritto e fissa il calendano 
per le prossime tre settimane. 
Se questo ordine verrà esegui
to, l'intervento sulla signora 
Cobbe sarà effettuato giovedì. 
«D'altronde - conclude ama
reggiato Berti - io non ho molli 

mezzi a disposizione oltre gli 
ordini di servizio Ci sono an
che i provvedimenti disciplina
ri, ma le procedure sono molto 
lunghe e non consentono co
munque di svolgere l'attività 
sanitaria. 

Cosi la fine del pellegrinag
gio della signora Clara, che 6 
venuta apposta da Terni a Fi
renze per (arsi operare dal chi
rurgo di cui ha fiducia, è anco
ra rimandata. L'avvocato della 
famiglia, Agostino Conti, non 
nutre troppo ottimismo. «La le
zione che emerge da questa 
faccenda - dice - é che a Fi
renze non sono in grado di 
operare la signora. Non per 
mancanza di capacità o di at
trezzature. Ma perché non si 
riesce a far rispettare degli or
dini di servizio, oppure perché 
il prolessor Palminiello non ha 
la capacità di farsi valere Ho 
consigliato al marito della si
gnora di tornare a Temi. E di 
farsi consigliare un altro chi
rurgo e un'altra città dove que
sto intervento si possa fare». 

Muore in corsia, denunciati i medici 
Napoli, Ciro Giannetti, 24 anni 
è deceduto di notte all'ospedale 
dopo un intervento alla tiroide 
I genitori accusano infermieri 
e sanitari: «Omissione di soccorso» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
VITO FAENZA 

• • NAPOLI. I genitori di Ci
ro Giannetti, 24 anni, dece- * 
duto nella notte tra sabato e 
domenica nel reparto di chi
rurgia del Secondo policlini
co napoletano, hanno pre
sentato una denuncia ai ca
rabinieri nella quale ipotiz
zano un ritardo nell'inter
vento dei medici e degli in
fermieri, in pratica 
un'omissione dì soccorso. I 
genitori del ragazzo sosten

gono che i sanitari di turno, 
chiamati più volte con il 
campanello di emergenza, 
sono giunti troppo tardi. 

Ciro Gianetti era stato 
operato il 19 ottobre scorso 
alla tiroide, l'intervento era 
riuscito perfettamente e tra 
qualche giorno doveva esse
re dimesso. Nella notte tra 
sabato e domenica si è sen
tito male, e andato in bagno, 
ha affermato di sentirsi ma

le, accusava - raccontano i 
degenti ricoverati nella sua 
stessa stanza - un po' di 
nausea. In pochi istanti - ha 
raccontato Giorgio Schiano, 
22 anni, compagno di stan
za del giovane deceduto -
Ciro è spirato «in maniera in
spiegabile. Tanto più miste
riosa se si considera che i 
soccorsi sono arrivati pre
sto». 

Le versioni dei testimoni e 
quelle dei familiari a questo 
punto divergono: la madre 

_ del ragazzo rimasta accanto 
" a lui per tutto il periodo po
stoperatorio (proprio per 
sopperire alle evidenti ca
renze della struttura che esi
stono e sono molte) afferma 
che è stato ripetuamente 
suonato il campanello e ag
giunge che addirittura un 
degente ha tentato di effet
tuare la respirazione bocca 

a bocca al giovane, tutto 
inutilmente. 

La madre, quando si è ac
corta che il figlio è morto, è 
entrata in tutte le stanze, ha 
svegliato tutti i pazienti ha 
cercato di chiamarli a testi
moniare sul ritardo dei soc
corsi. Anche qui c'è una di
vergenza fra la versione for
nita dai degenti e quella da
ta dai parenti del ragazzo 
morto in corsia. Secondo i 
primi, i soccorsi sono stati 
immediati, secondo la ma
dre di Ciro Giannetti gli infer
mieri sono arrivati tardi, as
sonnati e solo dopo molte 
insistenze avrebbero accon
sentito a chiamare il medico 
di guardia. Su un punto so
no tutti concordi, il giovane 
respirava a fatica, presenta
va sintomi di soffocamento: 
da muchi, come sostengono 
i familiari, o da infarto, come 
ventilano altri? 

Dopo il decesso di Ciro 
Giannetti, nelle corsie del re
parto chirurgia del Secondo 
policlinico sono arrivati an
che i carabinieri che dopo 
aver interrogato i presenti 
hanno provveduto a seque
strare la cartella clinica rela
tiva all'intervento sostenuto 
dal giovane in attesa dei ri
sultati dell'autopsia che pre
ciserà le cause del decesso. 

Ciro Giannetti, ragioniere, 
fidanzato con Luciana, una 
sua compagna di scuola del
le superiori, soffriva di di
sturbi alla tiroide da anni. 
Ad undici anni aveva comin
ciato il suo via vai da pediatri 
e specialisti ed alcuni anni fa 
aveva subito un altro inter
vento chirurgico. Poi il se
condo che, a detta di tutti, 
era riuscito alla perfezione e 
che gli avrebbe consentito di 
tornare alla vita «normale». 

Il ministro a Milano denuncia: 
«La Philip Morris sostiene 
il mercato nero delle "bionde"» 
E minaccia una ritorsione 

Scotti vuol vietare 
alle tabaccherie 
di vendere Marlboro 

BIANCA MAZZONI 

tm MILANO Le multinazio
nali chiudono un occhio sul 
contrabbando delle sigaret
te' «E noi vieteremo la vendi
ta dei loro prodotti nel nostro 
paese»: il ministro dell'Inter
no, Vincenzo Scotti, a Milano 
per un vertice sulla lotta alla 
criminalità, non si limita .il-
l'anatema già lanciato dal 
suo collega di governo, il mi 
nistro delle Finanze Formica, 
ma fa «nome e cognome» 
della multinazionale messa 
sotto accusa, la Philip Morris. 

«Il contrabbando delle si
garette - ha detto Scotti - ha 
origini ben precise e non vie
ne fatto senza il consenso at
tivo delle multinazionali Be
ne, bisogna smettere di pen
sare che in Italia siamo degli 
allocchi; la Philip Morris deve 
sapere che da noi non ven
derà più sigarette». 

A portare Scotti a Milano e 
stato l'allarme sull'aumento 
della criminalità nell'area 
metropolitana, un allarme 
che è venuto in prima battuta 
dall'interno stesso delle forze 
istituzionali, economiche e 
sociali della città. LJ scorsa 
settimana era stalo il ministro 
della Giustizia, Martelli, a fare 
un giro di ricognizione sui bi
sogni e le aspettative di magi
stratura, polizia e enti locali, 
ieri 6 toccato al senatore 
Scotti. 

In mattinata il ministro dl-
l'interno ha visto il sindaco 
Pillitteri, il presidente della 
Regione Lombardia, Borghi-
ni, e della Giunta regionale, 
Giovenzana e tutti i prefetti 
della Lombardia. Nel pome
riggio ha riunito il Comitato 
provinciale per l'Ordine e la 
Sicurezza. 

Bilancio? Scotti non ha de
scritto una Milano uguale a 
Palermo. «Lascerei da parte -
ha detto - le definizioni su 
Milano, se questa città è 
bianca, azzurra o celestina. 
Ci sono fenomeni che non 
vanno contrastati, segnali 
che non devono essere sotto
valutati». E ancora- «La mafia 
non ha confini territoriali. Si
curamente qui c'è un raccor

do, esiste una presenza e 
non potrebbe essere altri
menti proprio perche una 
realtà ricca come questa atti
ra la mafia Quello che è da 
escludere e un radicamento 
nella società come avviene 
in altre regione, dove la ma
lavita organizzara costituisce 
un contropotere preme sulle 
istituzioni Lo infiltrazioni ci 
sono, ma non siamo in pre
senza di una società mafio
sa». Parole preoccupate, ma 
più prudenti di certe afferma
zioni della sua collega di par
tilo, l'onorevole de Ombretta 
Fumagalli Carulli 

E più in generale sulla si
tuazione della lotta alla cri
minalità nel Paese, Scotti di
ce' «C'è un mutamento di cli
ma, la consapevolezza che la 
prima emergenza di questo 
Paese oggi ù la criminalità or
ganizzata Per questo non c'è 
spazio per coltivare condi
zioni di debolezza: niente 
lassismo e niente esasperato 
garantismo. Nel Governo c'è 
perfetta coesione fra i mini
stri, tutte le decisioni sono 
state prese di comune accor
do e questo è un segno im
portante 

Il ministro, a proposito di 
una peculiarità prevalente
mente milanese, quella del 
riciclaggio attraverso opera
zioni finanziarie del danaro 
proveniente da affari illeciti, 
ila annunciato che i rapporti 
fra magistratura, polizia e si
stema bancario e finanziano 
saranno intensificati. Scotti 
ha ammesso che ci sono ri
tardi nel varare il testo del re
golamento applicativo della 
legge sulle finanziarie, ma ha 
anche promesso che sarà va
rato al più presto. Si è augu
rato che la legge per togliere 
il segreto bancario sia votata 
al più presto, ma ha sostenu
to che già con le norme vi
genti si può fare di più. «Al si
stema bancario e finanziano 
- ha detto - chiederemo una 
vigilanza particolare. Le ope
razioni anomale devono es
sere segnalate e per questo 
bastano le leggi che già ci so
no» 
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SO dleambra • luiMdl 2 gennaio • giovedì 

VHa cH bordo, giochi. Spetta
coli dnematogiorlcl. Serata 
danzante con spettacol di 
cabarè». Night-Club - No-

# 1 olo#ffMM# * morto di 

M 

Ore 6.00 arrivo a Casablan
ca. Escursioni tocottoHve: vi
sta della cHfò - mezza gior
nata-Lire 35.000 

- mena otomotn .1 Ira 
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Ore 8.00 arrivo a Malaga. 
Escursioni facoltative: 
Granada - Intera giornata 
(seconda colazione Inclu
sa) Urei 20.000. 
Malaga, Cotta del Sol. Tor-
remoHnos - pomeriggio Uro 
36.000. 
Ora 49.30 partenza da Mo 
toga. 
Serata danranto con spet
tacoli di cabaret. 
Nlaht-Club - Nastroteca. 

Ore 13.00 Inizio operazioni 
•jlmbomo. Seconda cota-
ztone. Ore 16.00 partenza. 
Pomeriggio In navigazione. 
In eerovo «Gran baio di 
apertura detta eroderò-, Nl-
ght Club • Nastroteca. 

Marrakech • Intera giornata 
(seconda colazione Inclu
sa) -lire 126.000 
Ore 19.30 partenza da Ca
sablanca 
In serata «Gala di Capodan
no*. 

AUCANTf 

4*oonnQlo *92 * nwffOOtoCH 

^ l a d l b o ^ . g t e h l bagni 
In plidna coperto. Spono-
ooN ctnwriotoojfO'flcl. In ••* 
•ola «Cocktail • pronto di 
b»nv»nute d+i oomondon-
•#». 8#toto oontonto» Ntoht* 
Club-Nastroteca. 

Ore 10.00 arrivo a Cadice. 
Escursione locoltottvo: 
SMgsa - Intera giornata (se
conda colazione Inclusa) -
Ure136.000. 
Ore 19.30 partenza da Codi
ce. 
Serata danzante con Intrat
tenimenti In sala leste. 
Night-Club - Nastroteca. 

.'UNITA VACANZ 
MILANO • VkHe F U M O Tetti 69 - Tel. (02) 6440.361 

ROMA-Via del Taurini 19 - Tel. (06) 44.490.345 

mtotmazlonl anche pieno le Federazioni del Pds 

Mattinata In navigazione, vi
ta di bordo, giochi. 
Ore 14.00 arrivo od Alicante. 
Escursione facoltativa: 
Visito deHa città - mezza 
giornata - Lire 33.000. 
Ore 19.20 partenza da All
eante. 
Serata danzante e «Gran 
bado mascherato». 
Night-Club - Nastroteca. 

4 gennaio-sabato 
navigazione 

VHa di bordo, giochi, bagni 
In piscina coperta. 
Spettacoli cinematografici. 
In serata pranzo di com
miato del comandante. 
Spettacolo foUdoristlco e se
rata danzante: 
«La lunga notte 
deH'arrlvedercl». 
NIght-Club • Nastroteca. 

B gennaio • domenica 
OiNOVA 

Ore 6.30 arrivo a Genova. 
Prima colazione a bordo. 
Operazioni di sbarco e ter
mine della crociera. 

al 5 wmmà® 592 

GENOVA • CASABLANCA (Marrakech) • CADICE (Siviglia) 
MALAGA (Granada) -ALICANTE - GENOVA 
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«MOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE 
tutte cabine esterne oon ar ie condizionalo, le M o n o e flledHhi»lon> 
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920000 
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PONTE 

Tono 

Pottooglata 

Lono* 

l o n o * 
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QUOTE 

2000000 

2200000 

2300000 

2*00000 

2900000 

Spese Iscrizione comprendenti Tasse Imbarco/Sbarco 100.000 

La M/N TARAS SCHEVCHENKO della Black Sea 
SNppIng Co. ò un franiottanflco nolo al eroe lori-
•ti Italiani. Tutte le cabine tono etteme (oblò o fi
nestra) con lavabo, telefono, ntodllfuslone ed 
orla condlilonata regolabile. 
La GIVER VIAGGI E CROCIERE propone quella 
crociera con la propria organizzazione a bordo 
e con Staff Turistico ed Artistico italiano. 
La cucina Intemazionale di bordo verrò diretta 
do uno chef Italiano. 
CAHATTEMSTICHf PRINCIPALI 
Stazza lorda 20.000 tonnellate 
Anno di costruzione 1966 
•Miutturata nel 1970 e rinnovata nel 19SS 
lunghezza mi. 176: Velocità nodi 20: Passeggeri 
700. 3 Ristoranti; 6 bors: Sala feste: Night Club: 
Nastroteca: 3 piscine (di cui 1 coperta): Sauna: 
Cinema: Negozi: Parrucchiere per signora e uo
mo: Telex (via satellite) 0581 -1400266: Sigla te
legrafica: UKSA 
VITA DI BORDO 
la crociera offre molteplici possibilità di svago: 

In ogni momento della giornata potete sceglie
re dlparteclpare od un gioco, di assistere od un 
Intrattenimento o di abbronzarvi al sole su una 
comoda sdraio. Tutte le strutture sono a vostra 
disposizione: daHe piscine, alia sala lettura, ano 
sauna, ecc. Per le serate la nave dispone di Sala 
leste e Night Club. 
VITTO A BORDO (A table d'hòte) 
Prima colazione: succhi di trutta - salumi - for
maggi - uova - yogurt - marmellata - burro - mie
le - brioche» -16 • caffo - cioccolata - latte. 
teoonde colazione: antipasti - consommé - fa
rinacei - come o pollo - Insalata - frutta fresca o 
cotta - vino In caraffa 
Ore 16.10 (In navigazione): té - biscotti - pastic
ceria 
Pranzo: zuppa o minestra - piatto di mezzo -car
ne o pollo o pesce - verdura o Insalata - formag
gi - gelato o dolce - frutta fresca o cotta - vino tn 
caraffa 
Ore 21.30 (In navigazione): spuntino di mezza
notte 
MENÙ DIETETICO 

Uso Singola: possibilità cN utilizzare alcune cabine doppie a letti sovrapposti come singole pa
gando un supplemento del 30% della quota. 
Uso Tripla: possibilità di utilizzare alcune cabine quadruple come triple (escluse le cabine delta 
cai. SP) pagando un supplemento del 20% della quota. 
Ragazzi tino a 42 ormi: riduzione 50% (In cabine a 3 o 4 torti escluse le cabine detta ccrt. SP) mas
simo 2 ragazzi ogni 2 adulti. 
(') Possibilità di utilizzare 3' letto nel satollino della categoria C pagando II 50% della quota. 
Tutte le cabine, ad eccezione delle cabine di categoria F e C sono dotate di divano uttHzzabNe 
da ragazzi di altezza non superiore a mi. 1.50 od Inferiori al 12 anni pagando II 50% della quota 
stabima per la categoria. 
Le quote di partecipazione comprendono: 
- H posto a bordo nel tipo di cabina prescelta 
- pensione completa per l'Intera durala della crociera (9 gloml/8 pernottamenti), Incluso vino 

incorona 
- assistenza di personale specializzato 
- possibilità di assistere gratuitamente a tutti gli spettacoli, giochi ed Intrattenimenti di bordo 
- polizza assistenza medica 
Le quote di partecipano»* non comprendono: 
- visite ed escursioni facoltative che potranno essere prenotate esclusivamente a bordo 
- qualsiasi servizio non Indicato In programma 
Valuta a bordo: 
lire Italiane 
Documenti: 
per partecipar* alla crociera occorre essere In possesso di passaporto individuale. I pas-
seaaerl sono tenuti a comunicar* al momento stesso deH'Isortelon* alla crociera I **gu 
dati: cognome, nome, luogo e data di nascila, residenza, numero del documento valido, 
to e luogo del rilascio. 


